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RISULTATI CLASSIFICA Roma ko, Salerno non perdona
Crollo giallorosso: polemiche, scontri tra ultrà romanisti

BRESCIA-PESCARA 3-0
CESENA-COSENZA 3-0
CREMONESE-NAPOLI 1-1
F. ANDRIA-TERNANA 2-0
LECCE-CHIEVO 2-2
LUCCHESE-REGGIANA 2-0
MONZA-ATALANTA 1-2
REGGINA-TORINO 1-0
TREVISO-RAVENNA 1-1
VERONA-GENOA 2-1

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VERONA 40 25 15 19 12 4 3 31 14
TREVISO 38 22 16 19 10 8 1 31 16
TORINO 34 22 12 19 10 4 5 27 14
ATALANTA 33 21 12 19 9 6 4 21 14
BRESCIA 32 19 13 19 8 8 3 23 14
REGGINA 31 21 10 19 8 7 4 22 15
PESCARA 31 17 14 19 9 4 6 27 21
RAVENNA 31 19 12 19 8 7 4 25 21
LECCE 30 17 13 19 8 6 5 21 16
NAPOLI 27 12 15 19 6 9 4 18 17
MONZA 24 12 12 19 6 6 7 15 18
GENOA 21 15 6 19 5 6 8 22 24
CHIEVO 21 13 8 19 5 6 8 15 22
LUCCHESE 20 13 7 19 4 8 7 16 16
COSENZA 20 12 8 19 5 5 9 19 29
TERNANA 18 14 4 19 3 9 7 16 25
REGGIANA 16 11 5 19 3 7 9 18 25
CREMONESE 15 12 3 19 3 6 10 15 32
CESENA 13 10 3 19 2 7 10 14 25
F. ANDRIA 11 9 2 19 2 5 12 10 28

SALERNO LaSalernitanatornaallavittoria,
si rimette in corsa nella lottaper la salvezza.
L’impresa dei granata di Delio Rossi è figlia
dellatenaciaedellaconcentrazione,maan-
che degli errori della squadra di Zeman, ap-
parsanervosa.

I giallorossi, orfani di Totti e Aldair, sono
scesiall’Arechiconlasolaaspettativadiuna
intuizionediDelvecchio.Maquestavolta il
centravantinonèriuscitoaraddrizzareuna
barca, che, soprattutto in difesa, è apparsa
lentaedimprecisa.Persvegliare la truppadi
Zeman non è bastato il vantaggio della Sa-
lernitana, ottenuto al 10‘ e siglato da Ber-
nardini su rigore, provocato da Konsel, do-
pounpasticciodifensivodiZagoePetruzzi.

LaRoma è ripartita inattaccoassediando
i granata ma in maniera confusa e sterile.

Una condotta che ha consentito alla Saler-
nitana di raddoppiare con un contropiede
finalizzatodalsolitoGiampaolo.

Nessun esito hanno avuto le indicazioni
di Zeman a organizzare con calma gli attac-
chi.Poi il tecnicose l’èpresacon l’arbitrori-
vendicando un calcio di rigore per atterra-
mento diDelvecchio.Lapolemica fra igial-
lorossi e l’arbitro Pellegrino, apparso inde-
ciso e distratto, è durata fino alla fine ed è
stata interrotta solo dal gol di Di Biagio, un
colpo di testa che tuttavianonhaconsenti-
to agli ospiti di riaprire la partita. Negli spo-
gliatoi,laRomadecideilsilenziostampa.

Incidenti sono scoppiati tra tifosi roma-
nisti che polemizzavano tra di loro. Tre i fe-
riti: un poliziotto e due romanisti, tutti me-
dicatiperlievicontusioni.

SALERNITANA 2
ROMA 1
SALERNITANA: Balli 6, Bolic 6, Fusco 6,
Del Grosso 5.5,Fresi 6, M. Rossi 6.5 (45’ st
Monaco n.g), Breda 5, Bernardini 5.5,To-
sto 6, Belmonte 6 (34’ st Di Michele 6),
Giampaolo 7
ROMA: Konsel 5, Quadrini 6, Petruzzi 5,
Zago 5.5,Candela 5, Tommasi 6, Di Biagio
5.5, Di Francesco 6, Gautieri 6 (36’st Bar-
telt n.g), Delvecchio 6, Paulo Sergio 5.5
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 5
RETI: nel pt 10’ Bernardini su rigore, nel st
8’ Giampaolo, 31’Di Biagio
NOTE: angoli 3-2 per la Roma. Recupero:
0 e 4’. Ammoniti: Konsel, Zago, Di Biagio,
Gautieri e Delvecchio Spettatori: 40.000.

PROSSIMO TURNO
(31/01/99)

CESENA-BRESCIA
CHIEVO-TREVISO
COSENZA-NAPOLI
F. ANDRIA-RAVENNA
GENOA-ATALANTA
LUCCHESE-MONZA
PESCARA-VERONA
REGGIANA-TERNANA
REGGINA-LECCE
TORINO-CREMONESE

Scandalo Cio, cadono 6 teste
Un espulso si ribella. Samaranch chiederà voto di fiducia

Basket, alla Kinder
la sfida di vertice
Varese battuta. Bene Rigaudeau

LOSANNA Sei espulsioni. Questa
la decisione del Comitato olimpi-
co internazionale al termine della
riunionestraordinariadiduegior-
ni sullo scandalo dell’assegnazio-
ne dei Giochi invernali del 2002 a
Salt Lake City. Lo ha annunciato
ieri aLosannailpresidentedelCio
Juan Antonio Samaranch in una
conferenza stampa che è stata in
realtà un monologo, non essendo
stato permesso ai giornalisti di
porre domande. Ma non basta: al-
tri tre componenti del Cio rimar-
ranno sotto inchiesta e un quarto
èstatocensurato.

Inomidei reprobiolimpici -per
i quali è stataperora raccomanda-
ta l’espulsione- sisonoappresiper
bocca del direttore generale del
Cio,Carrard.Si trattadell’ecuado-
regno Arroyo, del congolese Gan-
ga, del sudanese Gadir, del malese
Keita,delkenianoMukoraedelci-
leno Santander. Ancora sotto in-
chiesta sono N’Diaye della Costa
d’Avorio, il sudcoreano Kim Un-
yong e il russo Smirnov. Censura-
tol’olandeseGeesink.

Samaranch ha precisatoche l’e-
secutivo del Cio si è espresso all’u-
nanimità per le sanzioni e che a
tutti e sei i componenti espulsi è
stato chiesto di rassegnare le di-
missioni perché con il loro com-
portamento hanno recato «gravi
dannialmovimentoolimpico».

Il presidente del Cio ha inoltre
annunciato che un terzo membro
dell’organismo si è dimesso (nei
giorni scorsi l’avevano già fatto la
finlandese Haeggman e il libico
Attarabulsi).Ancheinquestocaso
il nome è stato svelato da Carrard.
Si tratta del membro dello Swazi-
land,Sibandze.

Samaranch ha annunciato che
non intende dimettersi, ma chie-
derà un voto di fiducia all’assem-
blea generale del 17 e 18 marzo,
che dovrà valutare le raccoman-
dazionidell’esecutivodelCio.Nel
frattempo, i sei nei confronti dei
quali è stato adottato il provvedi-

mento più duro saranno sospesi.
LeOlimpiadidel2000rimangono
assegnate a Sydney e quelle inver-
nalidel2002aSaltLakeCity.

Dick Pound, il vice presidente
del Cio che ha guidato l’inchiesta
sul caso Salt Lake City, ha sottoli-
neato che le indagini e le conse-
guentidecisionihannocomeuni-
co fondamento le norme olimpi-
che: «Non stiamo accusando nes-
suno di corruzione, né dicendo
che ci sono stati comportamenti
illegali. Questi membri sono col-
pevoli di aver infranto il giura-
mentoprestatoediaverscreditato

lareputazionedelCio».
Va ricordato che nel caso di Salt

Lake City, ai membri del Cio sa-
rebbero stati concessi favori di va-
rio genere per un ammontare to-
tale di 800.000 dollari (più di un
miliardo e 300 milioni di lire). E
dopo le rivelazioni sull’assegna-
zione dei Giochi alla città dello
Utah,chegiàcostituivanoloscan-
dalo più grave nella storia delle
Olimpiadi, ne sono seguite altre.
LeultimesuiGiochidel2000aSy-
dney: il comitato organizzatore
«donò» 70.000 dollari ai compo-
nenti del Cio di Kenya e Uganda

poco prima del voto in cui la città
australiana prevalse su Pechino,
proprioperduevoti.Cisiattende-
va che il Cio annunciasse ieri an-
che mutamenti nelle procedure
per la selezione delle sedi olimpi-
che. Ma per il momento le novità
varranno soltanto per le Olimpia-
di invernalidel2006,per lequaliè
in corsa anche Torino. Carrard ha
annunciatochenoncisarannovi-
sitedeicomponentidelCioallesei
città candidatee che la scelta spet-
terà a un apposito organismo
composto da otto membri del Cio
edaquellopiùanziano,datreatle-

ti, da un rappresentante degli
sport invernali, da uno di un Co-
mitato olimpico nazionale e dal
presidente della commissione di
valutazione per il 2006. Non ci sa-
rà quindi nessun membro dell’e-
secutivodelCio.

Le espulsioni, comunque, non
sembrano andare in porto facil-
mente. Agustin Arroyo ha dichia-
rato di non accettare il provvedi-
mento e ha proclamato l’inten-
zione di difendersi dalle accuse:
«Ho la coscienza tranquilla - ha
detto - non sono colpevole di cor-
ruzione».
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Esposto Adusbef
sulla bocciatura
di Roma 2004

DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA La Kinder di oggi è una specie di sala d’a-
spetto. Ettore Messina, il coach di tanti trionfi, sente
fischiaresemprepiùpotentilesirenechelovorrebbe-
ro altrove l’anno venturo. Grecia, Spagna. Roberto
Brunamonti, il vicepresidente, è una bandiera che la
nuova Federbasket vedrebbe sventolare volentieri.
MichaelOlowokandi, lagemmaNbavolutaestrapa-
gata dal presidente Cazzola, ieri ha giocato - malissi-
mo - cinque minuti e spiccioli. In attesa di rientrare
alla base appena possibile. Sasha Danilovic, il leader
spezzato delle V nere, ha pensato bene di passare a
BelgradoilgiornodelloscontroalverticeconVarese.
Mentreil suosostitutoBillEdwardsguardavalaparti-
ta da bordocampo per problemi di tesseramento. In-
somma: un casino. Con la pressione aggiunta delle
imminenti final four di Coppa Italia (da giovedì) e di
sentierieuropeichesifannopiùdifficiliedecisivi.

Ce n’era abbastanza perché la partita contro la ca-
polista Varese cristallizzasse l’aria pesante, perché i
campioni d’Italia pagassero vecchie tensioni e - gio-
vedì erano in Siberia per l’Eurolega - recenti fatiche.
Ma non è successo. E il merito è ancora una volta di
Antoine Rigaudeau, che ieri ha divelto sia Mrsic che
Meneghin. Ha fatto Danilovic, senza forzare. Ha
chiusocon29punti,8/15altiroelabellezzadi7recu-
peri. Ha innescato la buona giornata di Sconochini
(17, anche 6 rimbalzi). Ha assecondato lo strapotere
sotto le plance di Nesterovic (24, 11/15, 7 rimbalzi).
Inunaparola:hafattoil regista.Senzascordareil tiro,
senza perdere la testa. Neppure sulle curve affatto
dolci del primo tempo, quando Varese era scappata
più volte a sei punti e, complice la tosse di Abbio su
Pozzecco(14,5/10),sembravapoterallungare.

La svolta è arrivata a inizio ripresa, quando la Kin-
der ha seccato con la difesa ogni mossa del bravo Re-
calcatieogniguizzodiPozzecco(8palleperse).Inuti-
le puntare sul quintetto piccolo, col solo Galanda a
fingersi pivot. Inutile cercare spessore vicino a cane-
stroconZanusFortesecolportoricanoSantiago.Inu-
tile sperarei in Meneghin (13), infine domato da Ri-
gaudeau. E dalla zona. Per metà tempo o quasi i roo-
stersnonhannosegnatodalcampo.Perdieciminuti,
Bologna ha macinato un break lento e inesorabile,
divaricato oltre le reali distanze in dirittura d’arrivo.
Morale: sfilacciataono,Bolognabianconera rialza le
propriechance di aggiudicarsi la stagioneregolare.A
patto che eviti passi falsi ingare semplici, comequel-
ladimercoledìaRimini. Inpiù,quellodellefinalfour
di Coppa Italia - dagiovedìadomenica, semprequia
Casalecchio - pare il clima ideale per ridestare il cata-
tonicoOlowokandi...

ALTRE
SFIDE

Vincono
tutte le big

Mantengono il
passo con la
Kinder, tutte le
squadre che
compongono il
plotone di alta
classifica: la
Teamystem, la
Benetton e la
Pompea, tutte in
trasferta. La for-
mazione bolo-
gnese supera la
Zucchetti Reggio
Emilia per 87 a
68; mentre la
Benetton batte
la Termal Imola
81. La vittoria
trevigiana porta
la firma di Re-
braca (suoi 10
dei primi 12 pun-
ti segnati dalla
Benetton) e del
solito Williams,
che segna cane-
stri importanti.
A Milano, balla
solo la Pompea
(83-80) del do-
po-Caja, nello
scontro Milano-
Roma, che è di-
ventato il derby
delle eurodeluse.
In classifica, Va-
rese in testa con
32 punti, seguo-
no Kinder a 30,
Teamsystem a
28, Benetton a
26, Pompea a
24.

Lo scandalo delle assegnazioni
olimpiche truccate comincia ad
avere le sueprime ricadute«ita-
liane»: in un esposto che verrà
presentato oggi alla Procura di
Roma, l’«Adusbef» - l’associa-
zione di difesa dei consumatori -
«che pure non faceva parte del
comitato promotore di Roma
2004 chiede l’apertura di un’in-
dagineper accertaresedietro la
sconfitta di Roma non si siano
verificati episodi di corruzione
e/o di pressione sui membri del
Cio, anche riconducibili al presi-
dente del Comitato Internazio-
nale Olimpico, Juan Antonio Sa-
maranch». L’esposto dell’Adu-
sbef «nel ricordare che, secon-
do quanto riportato dalle crona-
che, l’assegnazione dei Giochi
olimpici del 2004 ad Atene,
sembra sia stata un risarcimen-
to postumo offerto da Sama-
ranch per ristorarla dal grave
torto subito per la sua esclusio-
ne dai giochi del ‘96 a favore di
Atlanta, città sede della Coca
Colaegrandesponsordiquell’e-
vento, ritiene che la Procura di
Roma abbia l’obbligo di aprire
un fascicolo sull’esclusione di
RomadaiGiochidel2004». Infi-
neAdusbef, di frontealledimen-
sioni internazionali assunte dal-
lo scandalo, si chiede «perché i
quattro membri italiani del Cio,
Pescante, Nebiolo, Carraro e
Cinquanta,nonabbianoavutofi-
nora nulla da dichiarare e non
abbiano chiesto trasparenza e
soprattutto non abbiano preso
le distanze da un presidente al
centrodigravisospettidi irrego-
larità».

■ L’INCHIESTA
CONTINUA
«Ma i Giochi
olimpici
del 2000
resteranno
assegnati
a Sidney»

Il presidente del Cio
Juan Antonio Samaranch

durante la conferenza di Losanna
e sopra il membro

del comitato olimpico australiano
Richard Kevan Gosper

Jean-Bernard Sleber/Reuters

Zanardi: «Vinco perché non penso a vincere»
La nuova guida della Williams, dopo i trionfi in Cart, ritenta l’avventura in F1

SERIE C/1 GIRONE A

RISULTATI: Arezzo-Cittadella 0-0;
Carrarese-Saronno 1-0; Como-Bre-
scello 2-2; Modena-Alzano Virescit
1-1; Padova-Montevarchi 1-1; Pi-
stoiese-Livorno 1-0; Siena-Lumez-
zane 1-0; Spal-Carpi 1-0; Varese-
Lecco 0-1.

CLASSIFICA: Alzano 40, Como
34, Spal 33, Pistoiese e Modena 31,
Livorno 30, Varese 27, Carrarese,
Montevarchi e Brescello 26, Citta-
della e Saronno 24, Arezzo e Pado-
va 23, Lumezzane 22, Lecco 21,
Siena 16, Carpi 9.

SERIE C/1 GIRONE B

RISULTATI: Atletico Catania-Paler-
mo 0-1; Avellino-Ascoli 0-1; Battipa-
gliese-Gualdo 1-0; Castel di San-
gro-Marsala 4-2; Crotone-Ancona
2-0; Fermana-Foggia 3-1; Juve Sta-
bia-Acireale 2-0; Nocerina-Giulia-
nova 0-2; Savoia-Lodigiani 3-3.

CLASSIFICA: Juve Stabia 37,
Palermo 36, Castel di Sangro 32,
Crotone 31, Lodigiani e Savoia 30,
Giulianova, Ancona e Nocerina 28,
Ascoli, Fermana e Avellino 25, Aci-
reale 23, Battipagliese e Marsala
21, Gualdo e Foggia 20, Atl.Catania
19.

SERIE C/2 GIRONE A
RISULTATI: Alessandria-Viareggio 2-
1; Borgosesia-Mantova 0-4; Cremaper-
go-Fiorenzuola 1-1; Pontedera-Biellese
1-1; Pro Sesto-Sanremese 0-1; Pro Ver-
celli-Prato 2-0; Propatria-AlbinoLeffe 1-0;
Spezia-Pisa sospesa 10’ pt; Voghera-No-
vara 0-0.

CLASSIFICA: Pisa 42; Fiorenzuola
37, Pro Vercelli 35; Prato 32; Mantova,
Viareggio 30; Alessandria 29; Spezia,
Pro Sesto 28; Novara, Albinoleffe 24;
Biellese 23; Pro Patria, Pontedera 22;
Sanremese 21; Voghera 20; Borgosesia
15; Cremapergo 14. Spezia e Pisa una
gara in meno.

SERIE C/2 GIRONE A
RISULTATI: Baracca Lugo-Vis Pesaro
0-0; Castel S.Pietro-Triestina 1-1; Fano-
Rimini 0-1; Mestre-Maceratese 3-2; San-
donà-Tempio 3-1; Teramo-Faenza 0-0;
Torres-Gubbio 1-2; Trento-Sassuolo 1-1;
Viterbese-Giorgione 2-1.

CLASSIFICA: Viterbese 41; Vis Pesa-
ro 35; Rimini 34; Triestina 33; San Donà
32; Torres 30; Gubbio, Sassuolo 29; Me-
stre 27; Faenza 25; Baracca Lugo 24; Ca-
stel San Pietro 23; Teramo 22; Macerate-
se 21; Giorgione 20; Trento 18; Tempio
15; Fano 13.

SERIE C/2 GIRONE A
RISULTATI: Benevento-Giugliano 6-1;
Castrovillari-Chieti 2-1; Catanzaro-Juve-
terranova 0-0; Cavese-L’Aquila 0-0;
Messina-Frosinone 3-0; Nardò-Casarano
0-0; Sora-Tricase 2-1; Trapani-Astrea 4-
1; Turris-Catania 1-1.

CLASSIFICA: Catanzaro 35; Catania,
Benevento 34; Messina, Turris, Cavese
32; Castrovillari 30; Sora 28; Juveterra-
nova, L’Aquila 26; Trapani, Frosinone
25; Chieti 24; Giugliano 23; Tricase 21;
Nardò 20; Casarano 14; Astrea 12.

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

BARCELLONA Colleziona una se-
rie infinita di soprannomi: da
«Zanna Bianca», a «Cowboy al
ragù», all’ultimo che forse gli sta
più a pennello degli altri, «Pi-
neapple» (ananas), in pratica «te-
stadura» per il modo ossessio-
nante di lavorare sulla sua vettu-
ra. Alessandro Zanardi, detto
Alex come Del Piero, a trentatrè
anni, due campionati (america-
ni) Cart vinti alla stragrande nel
’97 e ‘98 dopo un breve, deluden-
te, passaggio in F1 effettuato tra
il ‘91 e il ‘93 (Jordan e Lotus), tor-
na nel circus di Bernie Ecclestone
alla guida della Williams-Win-
field.

Zanardiperché questo ritorno in
F1?

«Per cercare nuove emozioni, non
potevo in America fare di più di
quellochehofatto».

E che effetto le fa tornare dopo le
ultimeduevittorieamericane?

«Mi spiace avere interrotto la mia
esperienza in America, sono state
tante le emozioni e i momenti av-
vincenti.Soanchechepernelfutu-
ro immediato non arriveranno gli
stessirisultatiedovròaspettare».

La Williams puntasudi leiperri-
lanciarsinel‘99...

«Tutti si aspettano molto, voglio-
no vedere in me il salvatore della

patria che arriva dagli States... Sarà
difficile, ma io rimango alla fine-
stra. Sono in una grande scuderia,
so il valore degli avversari e mipre-
pareròalmeglio».

Quali sono le difficoltà maggiori
rispettoalCart?

«Le vetture nel Cart sono più pe-
santiemaggiorisonolelimitazioni
aerodinamiche. In F1 è tutto più
esasperato e guidare al limite nel
tentativo di raggiungere la presta-
zione può creare altissimi rischi.
Ora devo riadattarmi a questo vet-
ture, cercando di ricreare i punti di
riferimento, ho ancora un po’di
tempoeperMelbournesperodies-
serepronto».

DivertequestaF1?
«MenodelCartinteoria...matutto
è possibile. Qui non si capisce mai
dove il limite, le vetture si equival-
gono e con le nuove regole e sem-
prepiùdifficilesuperare».

Pensa di poter ripetere l’exploit
diVilleneuve?

«Perché no!. Enon èdetto che non
possavinceredipiù:luihavintoun
titolo, in America io ne ho vinti
due... per ilmomentosonoio ilpiù
bravo».

Qualèilsuosegreto?
«Lavoro su obiettivi quotidiani e
nonpensomaitroppoallavittoria,
forsequestaèlamiaforza».

Che ricordo ha della sua «vec-
chia»F1?

«Vinsi inF3efuichiamatodaEddie
Jordan e purtroppo non funzionò
pertuttiedue.

Eperchénonandò?
«Allora pensavo di essere il miglior
pilotadelmondo;oggisodinones-
serlo,maholacertezzadipotermi-
gliorare. Nessuno puòaffermare di
essere il migliore del mondo. Non
basta guidare bene pervincereper-
ché in questa F1 è fondamentale la
vettura».

Ed è competitiva la nuova Wil-
liams(saràpresentataoggi)?

«Credo che qui abbiamo le idee

molto chiare e di conseguenza lo
sarà anche la vettura. Oltre la colo-
razione, lanuovamacchinaèdiffe-
rente da quella del ‘98 per il nuovo
cambio longitudinale che toglie
chili dall’asse posteriore; nelle
nuove sospensioni realizzate con
materialiall’avanguardia...».

L’obiettivodiAlexZanardi?
«Voglio crescere molto come è sta-
to nel Cart: il primo annoè stato di
avvicinamento, il secondo ho vin-
to e il terzo (l’anno scorso, ndr) ho
dominato. Comunque a fine sta-
gione mi guarderò dietro e mi dirò
che di più non avrei potevo fare.
Questo però potrebbe anche voler
dire vincere... a quel punto farò le
valigie e con la mia famiglia andrò
a festeggiare ai Caraibi. E anche se
la Ferrari è la Storia e ben venga il
«suo» mondiale, auguro a Schumi
tutto il «male» possibile (lo dice
scherzandoZanardi,ndr)perchéal
quelmondiale,magari solounpiz-
zichino,cipensoanchio».

■ LA PRIMA
VOLTA
«Quando mi
chiamò Jordan
credevo
d’essere
il miglior pilota
del mondo...»


